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Il Centro documentazione donna  invita a partecipare al workshop tematico che si terrà 

Mercoledì 3 giugno 2009 h. 10.00  

presso la propria sede di via Canaletto 88 a Modena  
 
 

UN APPROCCIO ATTENTO  
ALLA DIFFERENZA CULTURALE E DI GENERE  

conduce Tiziana Dal Pra  – Presidente di Trama di terre Imola 
 

Anche gli ultimi dati dell’Osservatorio sull’immigrazione della Provincia di Modena ci indicano che 
parlare di donne immigrate non è marginale: è parlare di quasi la metà degli stranieri che arrivano nella 
nostra provincia. 

Questa femminilizzazione dell’immigrazione che si è registrata negli ultimi anni è dovuta  ai 
ricongiungimenti familiari, ma anche a donne con progetti migratori individuali, come ad esempio le donne 
immigrate dall’est europeo che partono per garantire un futuro migliore a loro e ai loro figli: arrivano qui in 
Italia e sanno di poter contare sull’opportunità di lavoro nell’accudimento e cura degli anziani.  

Il fenomeno dell’immigrazione femminile è molto eterogeneo, non si può quindi affrontare in modo 
univoco e attraverso un’immagine stereotipata. Se ci basassimo solo su metodi quantitativi non saremmo in 
grado di cogliere gli elementi di differenza/originalità presenti tra le immigrate in generale e all’interno dei 
diversi gruppi etnici e delle comunità. 

 
Con questo workshop il Centro documentazione donna , che già da alcuni anni affronta insieme ad 

altre associazioni femminili di Modena la questione della multiculturalità e interculturalità tra le culture 
femminili, intende promuovere la sensibilizzazione e la formazione degli operatori/operatrici dei servizi già 
attivi sul territorio per un approccio attento alla differenza culturale e di genere. 

 
L’iniziativa fa parte del progetto più ampio ImmigratE. Politiche di Empowerment per le donne 

immigrate che, basandosi su due presupposti - la specificità dell’immigrazione femminile (essere donne o 
essere uomini che emigrano cambia radicalmente il rapporto con il contesto istituzionale, con il mercato del 
lavoro, le possibilità di sviluppo del progetto di vita, ecc.) e la necessità di sperimentare modalità di incontro 
tra le culture e tra le donne native e migranti –, ha come obiettivo l’analisi e la sperimentazione di azioni che 
facilitino l’integrazione e l’accesso delle donne straniere alle opportunità e ai servizi offerti dal territorio, 
anche a quelli non specificatamente a loro dedicati. 

La realizzazione del progetto è stata possibile grazie ai finanziamenti della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena e della Provincia di Modena, che ne hanno condiviso le finalità e gli obiettivi.  
 

 
L’associazione Trama di terre  nasce nel  1997 a Imola dall’incontro di donne native e migranti. L’associazione femminile 
si pone quale luogo di elaborazione culturale per la valorizzazione, il riconoscimento e la diffusione delle culture prodotte 
da donne di diverse provenienze nazionali. Uno degli obiettivi è conquistare maggiori spazi di autonomia e 
partecipazione per le donne migranti e native della città, nell’ottica di una piena attuazione dei diritti di uguaglianza, pari 
dignità sociale e di cittadinanza. Il valore portante dell’associazione è proprio l’intercultura, intesa come confronto di 
genere, generazioni e culture diverse. In particolare l’associazione Trama di terre si occupa di accoglienza abitativa, 
punto di informazione e orientamento al lavoro, consulenza legale, mediazione culturale, corsi di lingua, corsi di 
formazione, laboratori interculturali, promozione culturale. Informazioni visitando www.tramaditerre.org. 
 

È gradita la conferma  di partecipazione. 
Segreteria organizzativa:  

Federica Guidotti – federica.cddonna@comune.modena.it 
 


